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TELEGRAMMI DEL ,, PICCOLO“ 


L'amnistia parziale. ROMA 18 (N) 
curato che dotani mattina il re 
to di grazia, per i condan- 
mati dai tubunali eccezionali. di Sicilia e 
della Lunigiana: Non si lianno ancora notizio 
lali sull’esteusione dell'atto di & 
del re, ma tutto lascia prevedore che l’am- 
nistia sad, come vi telegrafai ieri, pirziale. 
n° 
%iro a segno a Roma. ROMA 18 
Il re, accompagnato dalla ina e dal 
poncipe di polî, ha inaugurato la seconda 
gara nazionale del tiro a segno. L' onor. 
Crispi tenne un discor: riura accolto 
ite Umb 
elici. Alla solenni! 
mila persone cho accla 
mente i sovinni. 

Lo reppeesorianze dei mo: seoni 
di tuito il mondo a Roma. ROMA 1 
(N). Tersera e durante la giornata. d' TÀ 
‘sono giunte a Roma numerose rappresen 
tanze di quasi tutti i grandi otienti, consi- 
gli supremi e grandi loggie della massone 

Piropa e d'America Al pali 
gliese, sede del grande Oriente della Mas- 
sonetia italiana, è un continuo. movimento: 
di forestieri. Il Grande Oriente la messo 
tutti i suoi locali a disposizione degli ospiti 
fratelli. Tra gli arrivati vi sono le più 
spiccate personalità della massoneria inglese, 
teilisca © americana. 

Hina società ciericale che si squa- 
giia. ROMA 18 (N). Avendo saputo che 

ine dimostrazioncelle, ‘con sfoggio di 

Uieretto bianco gialle, e altri emblemi 
pontifici, che generarono ancla tumulti e 
liastonafe, ema sano dai socì della clerica- 
lissima società La Romonina, lù prefettura 
avvertì il presidente della società, Cavic- 
chio, che ai soci verrebbero applicate le 
disposizioni in uso peri sovversivi, cioè il 
domicilio coatto, se avessero continuato. a 
più ‘e disordini. 

La Romanina; in vista di ciò, deliberò di 
sciogli affine di non dare motivo:a mi- 
sure di rigore: 

Questa «deliberazione destò generale i- 
lavità. 

L'inaugurazione del busîo di Gia- 
como Venezian rimessa au altro 
giorno, ROMA 18 (N). La prefettuta per 
ragioni d'ordino publico ha invitato il 
Comitato dei triestini e trentini, a sospen= 
«ere, per viste d'ordine publico, l'inaugu- 
razione del busto a Giacomo Venezian, il 
triestino morto nel 1949 combattendo, al 
Vascello contro i francesi. La solennità 

va aver luogo il venti. E' stata rimessa 
a giorno da destinarsi. 

Questa sospensione desta infiniti  com- 
menti. 

Omaggio alla memoria di Quintino 
Sella, RUMA 18 (N). Oggi sul monumento 
di Quintino Sella venne deposta una corona 
dorata con la scritta: al ‘difensore della 
Liberti romani 

Enuo la giornata sono arrivate 
uuila persone. 

Manovre dì cavalleria. KIS-CZELL 
18 (B). Le manoyre terminarono alle 11 è 

Le singole truppe sfilarono poscia 
nti ‘all'imperatore; chie si disse molto 
sodisfatto dell'esito delle esercitazioni. 

KIS-CZELL 18 (B). L'imperatore d’ Aùu- 
siria passò in rivista Je truppe della Bos- 
nin ed un battaglione del 69.0 reggimento 
fanteria, Alle 5 del pomeriggio, acclamato 
da grande folla accorsa s'il' suo passaggio; 

i recò alla stazione, dove si erano radun: 
urciduchi Ranieri n Federico e tutti 
gencrali. Il sovrano si accomiatò ‘con cor- 
dialità. 

VIENNA 18 (B). L'imperatore è atrivato 
n Vienna questa sera alla 8 e cinque e si 
è 1ecato dulla stazione a Schonbrunn. 

ZENTA 18 (B). 1 imperatore attiverà 
nella nostra città la mattina del giorno 21 
di questo mese e si recherà tosto sillluogo 
dello manoyse, La città sta ailornandosi ‘e 
preparandosi per riceverlo. 

Un proclama liberale per le ele. 
zioni comunali. VIENNA 18 (N). Il co- 
mitato centrale del partito liberale in un 
J oggi affisso per le vie, chiama î 
suoî fedeli = raccolta, ‘incitandoli a_ com» 
Vattere a tuitt'uomo per le elezioni del se- 
condo e del primo corpo, perchè sarebbe 
ulu vela sciagura cle  l'amministeazione 
comunale cadesse nelle mani degli antiso- 
inviti, sotto i quali Je scuole; l'industria ed 
il commercio cadrebbero in sicuro deperi- 
niento, 

liberali alle elezioni. VIENNA 18 

), I capi del partito liberale tennero oggi 
un'adunarza, în cui decisero di ingaggiare 
son tutta ‘energia la lotta per le clezinni 
del secondo e' primo corpo; 

Echi della morte dell'arciduca La- 
slistao. BUDAPEST 18 (N). Il dott. Janny, 
u ‘o direttore dell’ ospitale della Croco 
st di Budapest, venne, com'è noto, at- 
incesto vivamerite dalla stampa e dalla voce 
publica, perchè si diceva cl'egli avesse mal 
condotta la cura del defunto arciduca La- 
ilisluo, (Ora, egli, a sua discolpa, ha fatto 
suwpare due lettere ricevute dal gran mag- 

idumo di corte del defunto arciduca, 
Wecsey, dalle quali risulta chiaramente che 

Stato del ferito era già dal primo. mo- 
mento gravissiuuo, peroitò la palla esplosi: 

ia prodotto una tale lacerazione dei mu- 

ili e portato nella ferita una tale qi 
tità di corpi estranci, chie l'asvelenamierito 

gue non si poteva più impedire. 

L'imperatore Guglielmo contro il 

tismo. BERLINO 13 (N). Nei circoli 

mformati si affermi che l'imperatore 

elmo II ha ancor sempre l’interizione 

ili far votare dal parlamento il noto pro- 

lo di legge antisocialista od nn qua 

ungue altro pio, zionale 
tuo i partiti socialisti, 

La facenda Hammerstein. — Rive- 
kew. VIENNA 18 (N). 
ha da Berlino; L'ex 

ore di corte St&cker publica. nel 
oigidrnale Dis Voll na dichiarazione, 

ci Rita violentemente là stampa 
liberale © giura di ayer ritenuto il barone 
FHnuypcrstein per up galantuomo fino alla 
primavera del 1595; fio a quando, cio, 
une i cognizione "delle invegolarità com- 
sse da Iol, Depprincipio, mon volendo 
lere allè yoci messo in circolazione, 

Hico di esersì recato dui Larona, per  do- 
masargli quanto ci sosse. di vero în esso 
ad; Aggiungo che, do essersi convinto 
dolo sus Golpabitità, soli, come sup voschio 
punico e come Suo cop. Copper tentò ripeti» 
{amante di persuaderlo s ritirarsi dal posto 


altre 8 


snugurazione della gara dell: 


i Bora] 


di redatto )o della K Mag, PO- 
sto. che era diventato per lui insostenibile. 
Contrariamente questa dichiarazione 
Ì ilosò osservare cche Je 
ic del barone Hammer- 

ità da lui compiute 

tore già ai 


, premendo erotlamente 
illa vita parlamentare, quale 


‘are Stocker. 
stampano i 
the stal= 


LONDRA 18 {B, 
giornali, il ninis e 
tuttora esaminando î documenti ricevuti 
dal goremo sull'esecuzione — capitate 
d I suddito inglese Stocker al Congo, non 

\csta in cai offrire in proposito una 
‘Sspicgazione sodisfacente. 

fi ritiro di ‘Mobenlohe smentito. 
BERLINO 18 (B) La Nationalzvitung 
smentisce la notizia, publicata anche dai 
gioni di un preteso ritiro del cancelliere 
germanico, principe Hohenlohe. 

Ln China o fe poteuzo. — Esecu- 
zione capitale di sette indigeni. LON- 
DRA 18 (5). Telegrafano all'agenzia Aeuter 
ila Hongkong olio tutti i consoli delle po- 

o estere ettero ieri a Ku-Tscheng 
all'esecuzione eapitalo di ‘sette indigénî, che 
dall’inelriesta risultarono au principali 
dei massacri di cristiani, or è alcun tempo; 
consumati. 

i colera im Turchia. COSTANTINO. 
POLI 18 (R). Ierì è morta di colera la 
suora superiore di Sar dell'ospitale fran- 
coso Geremia a Pera In Galata dal 1.0 di 
settembre ad oggi si verificarono 11 casi, 
di cui 7 seguiti da. morte. Siccome 1’ epi- 
demia pate localizzata, il consiglio sani 
ha deciso di aspettare la fine della setti- 
mana per prendere eventuali misnre e di 
rilasciare per ora semplici patonti di 
libera pratica. 


Un discorso dell'on, Rudini a Ve- 
nezia. ROMA 18 (N). L'on. Papadopoli ha 
dato ieri a Venezia, in onoro dell'on. Di 
Rudinì, un banchetto al quale presero parte 
400 convitati, Il marchese. Di ‘Rudlinì 
tenne alla fine del pranzo un discorso sulle 
attlali condizioni politiche dell'Itali gli 
assicurò i convitati di non avere interrotto 
la lotta per lo publiche libertà, che sempre 
e vigorosamente difese. Parlando della que 
‘stione finanziaria, ne rilevò la grave im- 
portanza e/disso che essa non si! potrà maî 

liera con l'aumentare le imposte. Ri- 
guardo alle condizioni agricole edi publica 
sicurezza della Sicilia (e della Sarilegna,|< 
ervò, ed a ragione, che necessita prove 
dlere e subito, ma che nessuno può sapete 
quali sieno in proposito le intenzioni 
governo e nessuno può sapere in quale 
misura verrà incontro. a tanto male, Rife- 
rendosì alle feste ilel venti settembre egli 
aggiunse di dover deplorare lo zelo troppo 
‘spinto dell'on, Crispi, che vuole .ch’esse 
rivestano carattere assolutamente ufficiale, 
mentre — per non aggravate irapporti già 
tesi fra la chiesa e Jo stato — verano altri 
e molti modi di ricordare degnamente Î 
giorie, conquistate sui campi di battaglia 
el l'unità della patria, ill di cui ricordo 
è tene che mai impallidisca negli animi. 
La riconciliazione Iva lo affito e Ia chiesa|c 
pareva, ov sono alcuni mesi, vicina, ed ora. 
grazie a questi festeggiamenti, chissà di 
quanto si è allontanata. Alla fine del sio 
discorso îl marchese di Rudinì dissa che 
alla chiesa egli concederebbo: tutte quelle. 
libertà che le sono necessarie nell'esercizio 
delle sue funzioni religiose. 

La Dribuna e i P 'opolo romano criticano 
questa nuova espettorazione dell'ex presi- 
lente del consiglio, chiamandola inopportuna 

e1 anche inefficace. Il secondo chiudeil suo 
artieclo con le testuali parole: L'on. di 
Rudinì con otto uomini ed un trombettiere 
vorrebbe prendere d'assalto il cielo. 

il bilancio di una società indu- 
stsiale. PRAGA 18 (N). La società indu- 
stiale delle ferriere di Praga la presentato 
îl bilancio finale dell’anno 1894, secondo il 
quale risilta che la società lia ricavato un 
utile netto di fior. 1.779.855, minore però a 
quello ricavato nell’anno. precederite di circa 
20 mila fio! In SEEEnIta) (a ) nella 


80 di TRES un di Ea di 32 

fiorini per azione, ciò cho equivale al 16 
per cento, 

Un israelita vittima di uno spin- 

Certo Israele. Moi 


mase oggi 
mita. Un g 
trovato a Sire con lui e in piena via lo 
andava cortinuamente seccando sulla scon- 
fitta toocata nelle elezioni ai suoî correli- 
gionari. Una guardia, ch’ era di servizio lì 
vicino, vedendo un vecchio maltrattato, si 
avvicinò al giovanotto e lo rimproyerò aspra- 
mente, imponendogli di allontanarsi. Egli 
olibedì, ma la redarguizione presa per colpa 
dell’ israelita Jo eccitò tanto che pensò di 
vendicarsi. Postosi difatti in agguato în una 
in secondaria, per la quale doveva passare 
il'merciaiuolo, appena questi gli in alla 
portata gli si avventò contro somministran- 
Qogli un potente spintone nel petto, A que- 
sto non resse il wecchio, che cailde supino 
‘così male da restar morto, sul colpo. La 
polizia ricerca attivamente il giovanotto che, 
a fatto compiuto, fuggì precipitosamente. 
me, SAN REMO 
18 (N). Icarabinieri arrestarono un individuo 
dal contegno sospetto. In questura dichiarò 


del|el' 


chinmarsi Giuseppe Lammis, italiano, dimo- 
ante n Cannes (Provenza), sì lo, gli 
si trovarono indosso documenti grav 

che comproverebbero il sospetto ch'egli sla 
reo di spionaggio. 

Un'esplosione di petrolite. BUDA- 
PEST 18 (N) Ad Altofen nei magazzini 
della fabrica di petrolite, materia di natura 
eaplosiva, avvenne mina terri 03, losione: 
più di due quintali di petrolite, pi 
ignota, s'accesero e scoppiarono. I ‘maga 
V'imasero distrutti, Fortunatamente son 
fu alcuna vittima umana, perchè gli operai, 
al momento dello senppio, non erano ancora 
ritornati, falla fabrica. 


CRONACA LOCALE 


FATTI VARI 


Ta proibizione del comizio della 
Progressista, Nol Piccolo della sera di 
ieri abbiamo publ 
nale, tutti i docimenti che si riferiscono 
Ro proibizione del Comizio popolare che 

ziote Progrossista indire 
hi ‘eatro Fenice, per la sera. del (20 sot- 
tembre. Possiamo.quintdi limitarci a Massu- 
merli qui brevemente. 

Sciogliendo l'impegno assunto nell’ as- 
sewblea generale del 7 corrente, lu Dire» 
zione della Progressista partecipava il 
giorno 10, all'Autorità di polizia, l'avvenuta 
convocazione: del Comizio alla Fenice comu- 
nicandole inoltre, com’ è pres î 
del giorno e il testo della risoluzione che 
si sarebbe dovnta votare dall'assemblea. 

La risoluzione suonava: 

L'Associazi 


li Lriesto, nmen- 
dosi ul planso con cui in fa non solo, ina 
‘ovunque regna mano, progresso i 
fatto civilmente memorando della 
potere femporale dei papi - Rete - in 
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80 il giorno i di rità 
Sanzioni tale. voto, sil giorno im e 

i compie il quarto di secolo di un avven 
mento che i secoli venturi non ‘cancelle 
che è destinato Sere Si 
civiltà 0 progress mità intera - consa- 
crante în pari tempo: l'italico diritto su Roma 
eterna. 

Tre sirebbero stati gli oratori incaricati 
di svolgere ed illustrare questa risoluzione: 
gli onor Benussi, Edgardo Rascovich e 
l'avv. Daurant. 

Ma ieri al meriggio capitò alla Direzione 
della Progressista un decreto, firmato dal 
If di direttore di Polizia, cons. cav. Cris 
foro Busich, col quale si proibiva il Comi- 
zio perchè 

«l'ordine del giorno e particolarmente, il te- 

«more della risoluzione si riferiscono ad un ar- 

«gomento concernente unò stato estero, per 
«cui con il pertrattarli, disentorli e votarlî, 
Assocuzione Progressista di "Trieste oltre- 
« passerebbe i limiti della sua sferadi attività. + 

3, Sarebbe difficile. descrivere il senso 
di stupore che ha invas» la cittadinanza, 
all'apprendere questa proibizione, che nes- 
suno invero. sj aspettava. IL pensiero di o- 
gnuno. è subito ricorso a 25'anni fa, quando 
la Società del Progresso, radunata in pu- 
blico comizio al teatro Manroner, proponente 
Francesco Hermet, votava per acclamazione 
Un oMine del giorno così concepito: 

«La Società del Progresso di Trieste, in 
publica assemblea, dichiara riconoscere nella 
cessazione del potere temporale dei papi, 
testà effettuata con sapienza politica per 
vittì. del popolo e del governo ‘d’Italia, il 
più grande ed importantò avvenimento, del: 
l'evo moderno, che consacra la libertà di 
coscienza e di pensiero, che emancipa i po- 
poli ed i principi dal potere ecclesiastico; 
‘che corona e consolida la indipendenza 6 
l’unità del popolo italiano. E però unisce 
la sua esultanza a quella di tutto il mondo 
civile», 

Questa risoluzione si discuteva e si ap- 
provava in publica assemblea, col permesso 
ilelle autorità, 25 anni or sono; valo.a dire 
quando il forte impero austriaco non era 
ancora alleato coll’allora giovane. e debole 
regno d'Italia; quando dall'una parte e 
(all'altra ancora sanguinaya il ricordo di 
recenti battaglie; quand infine, i riguardi 
Uai quali Tovera sentirsi vincolata l'Austria 
verso la S. Sede erano ben maggiori di 
quiello che possano esserlo oggi. 

Che cosa vi è dunque di mutato da al- 
lora ad oggi, perchè nel 1895' non si possa, 
faro quello che in meno favorevoli condi= 
zioni, si potò fare nel 18702 Molti avveni- 
menti grandi e piccoli si sono seguiti in 
questo quarto di secolo, ma fra i due stati 
vicini le antiche ire si. sono andate cal 
mando e gli avversari di cinquant'anni fa 
Si sono ravvicinati sopra un terreno di pace 
e di amicizia. Ole cosa dunque — ripe 
tiamo — vi è di mutato da allora ad'oggi? 

Forse i tempi, clie sì son fatti più pan 
rosi; certo gli nomini che si son fatti più 
diffidenti e meno d'allora innamorati e 
Tispettosi della grande ildia: la libertà. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale:. 
A vantaggio del gruppo locale della Lega 

aztonale ci pervennero: Dalla spett. ditta 
Giov. Genel, per onorare la memoria del 
suo agente Gioy. Giusto Sillich, fior, (20; 
dagli agenti della ditta Giuy. Gienel, per 
onorare la memoria del vollega G, G. Sil- 
licli, fior. 10; dal sig. Giac. Filini, allo 
siesso scopo, f. 10, 

Dopo il 24 agosto, îl I coteccio nell’oste- 
ria cAll'Antro», soldi 50. 

Un nuovo gruppo della «Lega Na- 
zionale». Furono presentati alla locale 
Luogotenenza, per la vidimazione, gli sta- 
tuti di un nuovo gruppo della Lega Navio- 
nale, quello di Sissano, nell’agro polese. JI 


vild 


fo lato promotore ha raccolto na ses- 
ntita di aderenti al neo-costituito ginppo, 
Bho sarà il bl.mo della Sezione Adriatica 
stria e Friuli). 
Settecento operai senza lavoro. 
la lista delle ulteriori offerte perve- 
luiteci a favore degli operaî dello Stabili. 
7% Modiano 
Aspi 


a 
la spett. ditta Saul 
di qui 
la Giuseppe Angeli, fabrica 
to. 
Ditta Alessandro Covacevich 
Leopoldo Tanesich 
Girolamo, Scantimburgo 
Ernesto Bilime 
Peo Urbanîs 
Leop. Popper e C. 
Giov. Pontellî 
Dott. Giacomo Benporat 
Avv. dott. Oscar Pick 
Angelo Zanutti 
Ferdinando Schey, da Veldes 
M. Lin seguito ad una scom- 
messi 
Raffasle Fumis 
Che inte 
| Brancaccio 
f Oche chiaro e scuro 3 
Per la colonna del Tergesteo « 
Assieme f. 293, 
s'+ La spett. Direzione della Società 
fc triestina ci comunica che le sono 
pervenute, nella giornata di ieri, le seguenti 
Ulteriori oblazioni: 
Camera di commercio e d'in- 
dustria 
Unione filantropica triestina 
1 «La Previdenza» 
Figli di @. H. Costì 
Ditta F. Parisi 
T. 1. Luogotenente TT. cav. de 


i 


È € 
Ditta I. È, Sararta Rotter 
e Perschitz 

G. 


Leop. Tolentino 
L. 


Lodovico Bruna 


Per le vittime dell’ tacendio Mo- 
Giano. Abbiamo riferito ieri che tra le fa- 
wiglie costrette, per l'ordine perentorio a= 
Vuto dal Municipio, di sloggiare dalle case 
N. 7 di via Leo e N. 8, di vin Piccardi, 
cè n'erano alcune che per questo fatto e 
per i danni subiti nella terribile notte del 
grande incendio, versano in condizioni as- 
solitamente. miserabili. 

Ora apprendiamo con piacere che alcune di 
quelle famiglie (5) ottennero ieri l’invocato, 
soccorso dalla Direzione generale di publi- 
ca beneficenza. Oltre a queste fummo sussi- 
djate anche altre famiglie, cui non fu im 
posto lo sloggio, perchè le loro abitazioni 
non invono che parzialmente (lanneggiate 
dall'incendio, ma che pure ebbero a soffrire 
qualche danno. 

Per Ja povera famiglia del gelatiore Ni. 
codemo Feinbirgher, che elibo a soffrire la 
perdita di tutto il suo. nell’incendio della 
fabrica Modiano, ci furono rimessi f. 30.da 
sig. Zaccaria Cavalieri, 

‘Blargizioni varie. Ci pervennero «a 
favore della Società degli Amici dal infan- 
zia: Dal signor Antonio Zerquenik, per 
rave la memoria del defunto , Giov, 

Sillioh, fior, 10, 

Le Assise a Gorizia. 
della sessione ordinaria delle Assise di Go- 
rizia, avrà Inogo îl 4 novembre p. v. A 
presidente della Corte è stato destinato il 

igliere dott. Paolo Sbisà, a suoi sosti- 
tuti î consiglieri dott. Giuseppe Goriup. e 
Ambrogio Tesgar. 

Epizoozie. A Bomiito, 
Pisîno, fu constatat: 
ia equina negli animali domestici. 

Il servizio del Lloyd. L'ufficio spedi- 
zioni del Lloyd annunzia che il piroscafo 
che partirà lunedì 23 corrento alle, 7. ant: 
in logo di proseguire per Prevesa, termi- 

suo viaggio a Spizza, ritornando în 
viaggio eventuale. Questo battello, che ap- 
partiene alle linee concessionate, partirà 
dal molo N. 4. 

La grande ferriera di Trieste, Ab- 
liamo accennato ieri ad un trafiletto d 
Fremden-Blatt, ostile alla grande ferriera 
che deve sorgere a Trieste ed incitante il 
governo a non concedere a questa nuova 
industria le facilitazioni previste dalla legge 
8 gennaio 1891. Le Camere di commercio 
di Graz, di Klagenfurt e di Leopoli si agi- 
tano pure nello | Blesso senso. 

Eppure, nulla di più infondato che le 
obiezioni che esse muovono all’agplicazione 
della legge suaccennata alla nuova, impor 
tantissima industria che dovrebbe sorgere a 

te, Per accertarsene; basterà esaminare 
lo spirito della lesga 8 gennaio 1891 e.ve- 
dere quanto ad essa corrispondano gli scopi 
che si prefigge la nuova industria Ln legge 
dice: «Il governo ha facoltà di accordare a 
quelle imprese industriali, clte nel periodo 
dal 1, gennaio 1896 fino al 31 dicembre 
1900 verranno create 0 poste in esercizi 
nella città di Trieste, nel suo. territorio, 0 
nel comune catastrale di Muggia, l'esenzione 
dalle imposte e dalle tasse, mel caso che le 
suddette imprese si occupino della. confe- 
zione di articoli, che nei regni e paesi rap- 
presentati al Consiglio dell'impero o non 
vengono confezionati affatto o lo sono in 
misura non corrispondente alle attuali con- 


La riapertura 


nel distretto di 


dizioni economiche è n 
erezione di quelle imprese industriali 
ta di notevole giovamento all'inte 
economico genarale.» 

Ora noi crediamo che ben difficilmente 
questa savia e benefica leggo potrebbe tro- 
varo un'applicazione più giusta e più op- 
poriuna, che non alla nuova ferriorma. Infatti 
la sfera di lavoro che questa si prefigge, è 
lo seguente: 

19 Ferriera con alti-forni; 

eria e ferveria a cilindti; 
rica di coaf, utilizzando i prodotti 
necessorî. 

N lavoro degli alti-forni è “lestinato a 
coprire l’insufficente produziona del ferro 
greggio dell'interno e ad emauncipare Ti in- 
dustria austriaca dall'estero. 

L'ucciaieria © ferreria a cilindri, introdu- |s 
cendo tutti i più perfetti sistemi e le più 
recenti innovazioni, preparerà tutti quei 
materiali che per lo più gli stabilimenti 
nostri o dell’ interno, come TATOO del 
Liayd, lo Stabilimento Tecnico, l'i. r. Ar- 
senile di Pola ed altri, sono oggi ‘nostretti 
a ritirare dall'estero, dal clio ne deriva per 
essi un'estrema difficoltà di assumere tutti 
quei lavorì che si presentano, limitando la 
loro azione a quei lavori che, quasi come 
beneficio, il governo o società private loro 
accordano. 

Th. quanto alla produzione del 200%, uti: 
Jizzando anche i protlotti accessori, essa 
iidispensabileed' inerente alle sopradette 
industrie, 

Che poi la nuova, ferriera sia per riu- 
scire di notevole giovamento. -all' int e 
economico nerale, è una cosa fanto inne- 
gabile — viste le sue grandiose proporzioni 
— che non ha proprio bisogno di essere 
dimostrata. 

sto, moi &Ubiamo ferma fiducia che 
le agitazioni ostili troveranno fredila  acco- 
glienza presso il governo di Vienna, il O 
vorrà tenor conto del grande favore incon- 
trato qui dall'idea della nuova indu: 
presso le autorità, presso le corpor 
presso tutta la cittadinanza. 


Misure di precauzione. Essendo 
scoppiato il carbonchio (antrace) fra le pe- 
core dei villaggi di Sebavopula e Moustala 
(distretto di Selino) nell'isola di Candia. il 
locale governo marittimo ha disposto -per- 
chè la importazione ed il transito dalle 
contrade non infette di Selino, degli ani- 
mali suddetti, loro cascami e prodotti siano 
permessi nei porti nazionili soltanto alie 
condizioni’ traciato dalla legge 29 febraio 
1890, concernente i mezzi per prevenire e 
reprimere lo malattie cortagiose degli a- 
nimali. 

Per prodotti W cascami dei ricordati ani- 
mali, dovranno prodursi certificati di prove- 
nîenza e per gli animali ed oggetti suindi- 
cati si richiederà la speciale prova, che non 
furono trasportati per paesi, neil quali do- 
mina ta malattia summentovata. 

Qualora non venisse corrisposto alle on 
dette conizioni, gli animali ed oggetti sa- 
ranno da inviarsi al prossim» Lazzaretto 
marittimo pel corrispondente trattamento 

sanitario. 


Uno scandalo a un fimeralo. a, 
altro venne a morire, nell'età di 
don Michele Jagodek, catecliista alle ‘scuole 
dello Stato, nativo di Lubiana, che abitava 
al N. 7 di via Fabri, IL piano. 

La direzione della società corale dei SS. 
Girillo e Metodio chiese all’ autorità ecele- 
siastica il permesso di far cantare alle 
esequie ‘del defunto —i funerali erano 
fissati per il pomeriggio di ieri, alle 34 
— vin miserere in islavo, ciò. che le fu 
proibito. 

La' direzione di detta società, però, non 
sì diede per vinta 0 fece istanza alla Curia 
vescovile affinchè concedesse che il mise- 
rere potesse venir cantato nella stanza del 
morto; ma ricevette nuovo divieto. Ciono- 
stante, ieri, alle 31/4, pom, i coristi dei 
Cirillo e Metodio ‘aspettavano nell’ atrio 
della casa del defunto sacerdote e fra essi 
si notavano l’ex prete Iacliich e il maestro 
Glaser. Poco dopo vennero i preti © la 
cassa fu portata nell’atrio. T coristi fecero 
che venisse deposta su due sedie e, circon- 
datala, intonavono; il Miserere in Îslavo. 

Fra i preti che dovevano accompagnare 
la salma, era il sacerdote dott. Mioni, il 
quale, indignato Crono 
nata a tutti i costi dai cantori di Cirillo, li 
pregò di smettere o lasciare che il funerale 
procede: regolarmente. Ne nacque un 
subbuglio; gli slavi si misero a tempestare 
e gridarono al dott. Mioni: Porco de alian, | Y 
Il sacendote, nauseato della scena, depose 
la stola e se ne andò, 

Dopo che î coristi sì furono sbizzarriti, 
la salma venne accompagnata alla stazione 
della Meridionale, per essere trasportata a 
Lubiana, Satorno al carro, su cui posava Il 
feretro, erano appese parecchie ghirlande 
con ilediclie in tedesco; unaaveva un nastlo 
con dedica in sloveno, 

Alla stazione, i coristi ripeterono alcuni 
versetti dal miserere, senza chie alcuno si 
pensasse neppure di disturbare ‘illoro sfogo 
slavofilo. Non occorrono commenti. 


La Banda cittadina in piazza Gran- 
de. Questa sera alle 71/, la Banda cittadina 
sonerà in piazza Grande, svolgendo un pro- 
gramma variato, nel quale figurano: al'n.3 
La danza delle. fiaccole di Meyerbeer, al 
n, 8 un duetto dell'Attila, al n La le- 
garcia della Gran via. 


Tentato suicidio. Ieri sera, poco pri- 
ma delle 10 e mezzo, un conduttore della 
Ferrovia dello stato a nome Lodovico Hit-| 


| inserviente avo: 


tor S'incammineva per il 
perioro del passeggio di S.'Amirea, 
ri ‘quarido,  pell' ape 
do pendio mai un 
im corpo ne 
dra alenti 
Uiscer, 


a Ini e chinato 
cho da un fel al collo gli uscira 
il sanguo în 
un, rasoio. 
il terribile 
fa di legno 
Senza ir tempo, 

ma fatti pochi 
guarlia di p. 8 
AI la quale 
Guardia medica 


a Ini, cervi 
‘o essersi inferto 
ndosi sulla lo 


cl taatont i a 
fretta il dott. 
un soli 

ogli si era inferta, con un ri 
simo, una profonda ferita al 
lunghezza di 12 centimetri. 

nto grave ed in attesa clie .g 

tiga dalla Stazione centrale (di 

il medico fece al ferito una fasi 
provvisoria. 

Frattanto cs giunto il can 
cel, d'ispezione alle ci di 
per i rilievi di legge, Nello tasche del can- 
ilidato al suicidio nnero pochi pie- 
cioli el un li uno paginetta del 
quale stano i Sogueniti appunti disor- 

Fabio Degan, itato il 15 giugno 
lolto alla lena dell'anno 1895 che 
termina 20 anni il 15 giugno del 1800. 
Il giorno. 23 aprite estratto il mumero 774, 
abitante in via del Ponte numero secondo 
166 E dopo alcune cancellature si. log- 
siva paginetta: Per è 
‘e. Wra vestito, alla [oggi 
una camicia bianca e 
ari a quadietti e tn sac- 
‘hetto scuro, Non portava panciotto. Avova 
capelli bruni e una ombreggiatuia sul labro 
superiore, Alle 116 mezzo giunso nn io- 
fertniere con la lettiga. Il dott, Plitek vi 
lece ndagiare il ferito e dispose perchò lo 
sì trasportasse all'ospedale. 

‘Teatro Fenice. La serata d'onore della 
valentissima ed ayvenento sigma Ila Itap- 
pini riuscì brillanto davvero. Il'tcatro aveva 
Ip aspetto delle grandi occasioni. Tutte le 
poltroucine erano ocenpate ia eleganti si-. 
guore, affollate pure le grallinate ela gal- 
aria. La sigina Rappini sarà certo lieta per 
i molti) festeggiamenti avnti tanto nell'opera 
Carmen, ne Ta quale essa emerge litica- 
mente e nin quanto nella 
del mo Fornari Le pazza, che a dit 
è un pezzo di un valore artistico assai di- 
scutibile. Alla seratante vennero presenti 
{lue ricchi ed eleganti mazzi di fiori rile- 
gati con gusto od un albo. Nella Carmen 
riscossero vivi applausi In sig.a Campagnoli, 
il tenore Lanfredi ed il baritono Vincenzo 
Ardito, che dovette replicare Varia del Zio» 
reador. 

Questa sera avrì luogo la beneficinta del 
| baritono Sig. Vincenzo Atdito al qualo pure 
si preparano feste. Si rappresonterà la Car- 
men. Dopo il secondiatto il seratante ese- 
guirà la romanza: (Galoppa Morello del 
m.o Qoaranta. 

Sabato e Domenica ultime rappresenta« 
zioni della stagione. 

‘Piccolo incendio, Teri mattina, verso 
le 11, nel negozio da orologiaio del signor 
Giovanni Sussek, in via $. Antonio, prese 
fuoco un sacco di tmicioli. Gli addetti del 
negozio stesso spensero l'incendio senza 
lisogno dell'intervento dei vigili. 

Scoppio di gas. Iersera i passanti în 
piazza della *Borsa furmo sbigottiti, da una 
fortissima detonazione. In un baleno nna 
folla di gente s'addensò dinanzi al negozio 
Au fin du sidelo, Cos'era successo 2 Wn 
lasciato; aperto il rubinetto. 
ili una dello lampade, cho rischiano Jo 
sterno della mostra ili quel negozio, siceliò 
quando egli vi anditoio, 
venne l'esplosione, per il grande 
narsi del cono 

ul misterioso peenlio di una 
bonda. Un unno fa, mentre ll 
delle guardie Li p. s. Oladez si trovava a 
Lubiana, si recò da una si sorella clio 
tiene una pistoria in quella città. Mentro i 
due chiacchiemivano ‘insieme, entrò nel 
locale una donna, che il Giadez riconoblià 
per certa Francesca Zann, d'anni dl, da 

kilo, nel distretto di Kraimburg, più 

volte Sfrattata da Triesto, ‘percli dedita al 
gabontlaggio. Ma la donna, appena ene 
trata; vedendo l'ispettore, volse Je spalle e 
se la diede.a gambe. L'ispettoro cliteso 
allora alla sorella che cosa quella donna 
venisse a fave presso di lei. La proprietaria 
della pi imtò che ella tenera 
CS libretto della 
cassa di risparmio di Lubiana appartenente 
alla Zann - libretto nel_q A vano 
registrate aleune ceritinaia li fiorini, è che 
ella mostrò all' ispettore, il quale constato 
clie erano stati depositati, a nome, della 
Francesca Zann, fiorini 600 - e prese nota 
di ciò, aspettando gli eventi, 

Jori l’altro egli venne infitti rilevare” 
che la Zann trovavasi di nuovo Triest 
ed era stata veduta gironzaro uei pre 
S. Giacomo, Assunte informazioni, 
che ella avera trovato tto presso certo 
ES icesco Dougan, in del Molino a 

8, il quale.la teneva a dormire 


collo, pis 


icinò 1" 


vaga- 


a 


LA BELLA GIULIA 
bd 


La sua risoluzione era dunque ben presa: 
ella non voleva rivedere Roberto! 

Andreina di Beaumont era addolorata da 
questa indifferenza, Ella non poteva ‘com- 
pronilere cho si lusciasse morire nn uomo; 
I sì doveva fare tanto poco per sal 

0, 

Ella vedeva Roberto aspettare ansiosa» 
mente Gioyanns,,, e, non vedendola, preso 
dalla disperazione... appoggiare nna pistola 
sulla sua fronte,., 

Con tali pensieri Andreina non pofesa 
‘addormentarsi, 

Ma non dormiva nemmeno Giovanna; 
siccomo rabbrividiva, si em sul primo yay- 
volle sotto le coperto, por solfocare | sine 
ghiozzi che lo salizsno dal cuore alle labra, 

A poso è poso fi calmò, 


(Proprietà Jetteraria Riproduzione vietata) 


Andreina, sentendo il suo respiro più 
regolare, credette cha ella dormizse.,, 


— Dorme! pensò ella — mentre lui a- 
spetta e si dispera,,, mentre piange e si 
prepara a morite,. 

Ah! non è che io comprendo l’amore | 

No, Giovanna nor. dormiva; ella lottava, 
soffriva, aveva visioni terribili. Sempre în 
lotta, da circa un mese, con sentimenti 
diversi, ella giungeva a quel punto in cui 
la volontà sembra abbandonarvi, 

E' una specie di prostrazione completa — 
Ina che non può durare p da cui si esce 
con uno slancio vigoroso, 

Giovanua non avera più forza che nella 
febre, 

Il suo corpo, si agitava su) 
vergine; ella si torceva in spasimi orribili 
Sembrava dibattersi, difendersi... Pareva che 
le sue mani al minacciosi, 


Tutto od un tratto, le suo labra si pa 
zono; ella pronunciò parole iucooronti, frasi 
ficonnense, 


Audreina la guard: 
Parecchie volte l'in 
nome di Roberto poî, 
vanna emise un grall gi 
dolore, si alzd diritta sul letto, 
— Andreina! — fece ella con voce sof 
focata — Andreina... 
— Mia diletta Giovanna — fece ella cit 
condandola con le braccia — clie cos' hai? 
— Sempre la stessa visione! rispose Gio- 
yanna che tremava per tutto il corpo, 
L'ho veduto, stava laggii, nel chiosco... mi 
aspettava... piangeva. teneva un'arma in 
mano! Andreina | Andreina! voglio che Ro- 
n voglio vederlo! 
— Silenzio, Giovanna — disse Andreina 
ndo dall'emozione — a) 


pronunziave il 
pentinamente, Gio- 
pazza dal 


_ " oglio veder Roberto, ti dico; riprese 
ella abbassando Ja Yoce, Non potrò arre 
starmi, mi è apparso lì, como ierlm era 
ilisteso al suolo insanguinato, 


Mi aspetta... Forse sotio ancora in tempo 
per impedirgli di morire! 

Giovanna era scesa giù dal letto esi ve- 
stiva con precipitazione. 

— Vuoi andare all'appuntamento che ti 
lia dato Roberto? — domandò Andreina. 

— Sì! non yoglio che muoia! Possiamo 
giungere in tempo; non sono che le undici 
e mezzo 
— Ma céme andare dove ti aspetta? — 

Andreina. 
— Ti condurrò io, 
Tal 

ì ; ho una chiave della porticina del 

giardino, 

— Verrò con te, non ti abbandonenò 
mella notte, 

— Andiamo, 
aveva già indossato 
prouta per tscira, 

— Per carità, silenzio! — fece Andreina 
— altrimenti sveglieremo tutta la c Sii 
calmu e fu quello che ti dirò. Verlromo 


fe 
a Noi venite con me! 


ola 


vieni — disse Giovarina che 
il mantello ell era 


ro. la nostr 
ndo areva 


nessuno p 


Andre: D fin 
P 

ta, liai la chiave? — domane 

‘anni 


ii 
amini la mano, 
‘ovanna cercò, Ja 
nella oseu Pat 


mano di Andreina 


E tutto o due 
Giovanna + 


Gue tratten 
no a rendere 
il ruMIOrO dei loro passi. 
aria fresca della notte 
calma a Giovanna. 

— Hai la ‘chiave? — domandò ancora 


rese cin 


Continua Arturo ‘Arnould 


resto ilella sfrattata e questa venne dinanzi 
x luî ieri mattina alle 7 e mezzo, 

T irpattore le.chieso conto della somma 
‘lepositata 8 suo. nome, ele domandò come 
ella si trorassa in «possesso di quel douaro. 
Ta «donna, sulle prime, soleva, cnbgaro di 
aver denari depositati alla cassa di..rispar: 
Imio, ma poi confessò che il libretto era di 
Sita proprietà e che il denaro derivava da 
*im'eredità lasciatale da un suo fratello, 
o da un suo cugino, com'ella più tardi 
Tettifioà, Ad ogni, modo ella. «dichiamò 
clio la somma depositata non, era» di 600. 
ina bensì ali 700 fiorini. Sarebbero. quindi 
200 fiorini clie ella avrebbe depositati 1=| 
teriormente. 

L' ispettoro, face/tondiro. la Zabn, cin 
arresto, dovendo ella rispondere di. rever- 
tenza allo sfratto; spetterà poi al giudice 
il riforazo Ja fonte di quel denaro, e 

"Un pragindicato che vuol ‘conser: 

vare l’incognito ma che, viene rico» 
noscinto dai custodi di via ‘igor. 

Tetio n gutina, alle: A, due,giovanotti abitanti 
in sia Giuliani N. d, nidirono qualche ru- 
more snlle Scale, vicino, all'ingresso della. 
Siapza in cui dormivano. Aperto l'uscio, 
Scorsero un individuo che tentaza di. na- 
Seonilersi nel vano di una, porta ve compre- 
séroutosto di aver da fare con un inilividuo 

GHÈ ra iu procinto, di commettere, qualche 
Sianiato contro l'altrui. proprietà, seppure 
fi Ten Ta ayeva coîpie: Infatti ‘appena 

ARA accostarglisi, egli si stacco dal 
sant della porta în.cui tentava nascondersi 
@ correndo verso i corridoio ‘interno gettò, 
dalla finestra un invollo, ché andò a cadere 
Sul tolto tl fia! ciSeltà ‘vicina. 

Toe giovaiotti, Allora, agguinfrono lo 
Sconosciuto, è mentre ino di lord lo teneva 
stretto; l’altro corsa fnori in cerca delle 
guardie, le quali condassero lo sconosciuto 

ito di S. Giacomo. Le guardie 
miccolssra, pus l'invollo gettito 

(Dinanzi All’ispettote Ciadez, 1 

Luigi Lipot, Qimorshto in via 

fergamasto N, 324, è confessò di aver mi 
bito gli oggetti. che si trovavano nell’in- 
Volto a ‘certa Maria Ollak, abitante in via 
S, Zenone, di 3 Li dine contenesa alenui 


di agito ‘de ‘novo fa son quà. 
sai vel dir che Nò 16 Ea Ud eltud righio? 
So csv afeposo allora luî — no sén 
a Mato mi de dat ‘el mio nome alpi 
mo Gite capîta; ‘a voialtrà tie mme 7 dono: 
Xa ili alfroVatare 
Rgli, venne quindi vivinoscihto? peb'oettb 
Lufigi Tactzzi, nome ‘questo’ eg quatos Te 
gia Qi polizia “anto tolo mar fami 


Per” un colpo di taiidello! ue "Ciipo' 
fagchino*Giuseppe Volpi, di 39 «annî, da 
Vicaro; nella provincia di! Udine, la'mattita: 
(ef 14 luglio, per Oni distivizioy velino 
at'contest col‘carradore | Silvestto 
ilqnate, alle Sue offese, t rispost' di pur 
moneta. VAL ‘parossismo: dsll'firat Sl Volpi: 
ilfettato' un rindello, colpi, con Jo. stesso, 
îl ‘Pordiha! al capo, “produéentogli: dina 
forità alla Tregione purtetalo' siuistra!'— 
Mossa “donuhioia' colitro di'ii.til'eapofacchi 
‘comparve ferì dinanzi aT'gihulici Mel iij 
bunalè*provinciale, per rispondere del e 
mine di ‘arte lesione torpnile! WoliTUso: 

a '‘propria difesa, Gite il Ferdina "lo 

v salito e ch'egli avesse ‘usato let 

rimuello per difendétsene=Smeritito” catego- 

metite su giestorrigtatdo; HlaxOdtta lo 

dietimrò ‘corperole, .maicoli riflesso ‘alirattò 

SHE vettina: liste. consegiteniza' Uerivo al 

id i ferita portata] da quale, deri! 

i aveva poca gravità, edera *eraveli 

to tolto ‘alli pittooffesa le Malbii 

to adoperato, Io condantio, ih via 'di 
ignis) in’ sel Settimio di calere. 


| Arrestato violento, Li ‘soa Ue 27 
lugliò, Giorgio Zencayich, di ADI, cao, 
meriero, da Pisino, alquanto alliccio, andava, 
per le vie cantando a squarciagola, 

Due gumidie, che lo incontrarono, " gli 
stimati ‘rio di taesisi Gil eg, invece, ontinu) 
i Suoi ‘catiti allegramente. To HE va 
detilo chie il bei tomo' non finiva, Io 
artestarono 60 tradtiSsero; tn dt com le 
Huone 6 un po com le rattivo, all ispeltorato, 
di via Uhiozza, ova @quell'impiégato 'Sspe 
Zionie Uecise Che venisse tratterito.? AlMiire 
dellè guardie, ciòfnon' parve troppo * piave: 
Yole allo” Zencovichy che si iiù a Leni pesta, 
în prbda a farote. Fia altio; egli; hifartata || 
per jì petto la guardia Stissok, la quale 
Stava? mettendogli leSmanetto, lac sfilso Sin 
modb dd farla cadero su.sVNin Tetto: 
® Per tato fattolo Zeneovichi'sedevit i 
Ininico egliaconsati, iniputatò del 'eriniine di 
publica Violénza"colindsso mhnefliant® nintio- 
iblasione: di persona. dell abtoriti «Nel suo 
dostitito, accimpò Pestriminatità della Piena 
Wbriachezza, t'sostenentlo? “ale, “Rella ‘sem 
diindicata, now Aveva ca della prbprit 
azione e di'monserbartmemorin di © ‘che 
notevaraver falto 0 detto. 

To tguludle; comparse» al 
Naldi testi UolfararonoTela, 
dios: Mi; in quella ‘Berni! ein 'alqrianto 
preso dul'vino, non'era oss: Inbilatti da 
poter essere ritenuto *rresponsabite. Amii 

Serò, però, Al'egti età mollo Stoitato. 

© Sulla ‘base divqueste-@moffgenze;, la Corto 
primato: seftastta (AP colpabilità è. cons 
danind lo Zeticovieh'avi*mesedi caveste: 
‘Gontro le'guardie: Tori ebbelludgo il 
dibuttimetto in-confronto di Giitseppe Tome 
dick di 48 %anni, ‘da Sesana; giornaliero) 
imputato del osato ri pitolica: violenza 
dimesso meiliante "tnmonificnione è di per- 

ino xlell’autorità; ex 8810 più e. eta 

ntigvenzione di vttiza Alle ind pi Pd 
&j e $ 912 epl ne (7) 

Diceva Tutto Mi apcust:> 

Nella ‘sofa ‘del''4 correnitapil Tomeleh che. 
dsvinazzatò, anduva persle,vie schiamazzane 
Ha è mmnettando cose: i; venne vagnestato, 
qitfegnardis tdi p. a Giovanni Gravagna e 
Andrea Sinerdel«Opjoss viva. rosiatenza;tà, 
quando gli \organi= di polizia=feccro  per| 
inbttorgli do pastignole,: gi gaitò: a terzo 
si-diaile. n monar collî‘c:colpì auuna: game 
Ta la giardia Qravigna: Poscia, , quando: fu 
legato e non potè più muoversi, adoperòila 
linguabe danciòvid snbilaio vangeli Gustodi 
ogni sorta di. offese, e alr Gravina sputò 
tre volte i 

A prop f 
accam pò l'escrimintinto dellairresponsa 
per piena ubriacl 

Le guardie, 
Irtovusfito=nell semitilel 
molite conscio doile: sue azioni ve la: Corte 
fo condannò a. 0-set(imane di'icsireere. 

Un''altra.posca miracolosa. Ahbia- 
mo meocontato ieri Che- uno barcniuole n 
some Angelo Benedett essato alla 

Mindracehio nia burretla: conte: 
20 monete grocho, di rame! Ora, la 
facenda La unasooda 

Jermaltiua alle 8 il medesimo barcainolo 
facova nella 3 tuazione un' l'alta pesco, 


dibattimento 
se taniche Jo 


all’incontvo, diehiarmbiio-che 
ti cera piana- 


quasi altrettanto miracolosa quanto la pri- 
ma: valo a dire 160 monete greche, di 
yamo, Beli deposità ‘anche questo importa 
alla direzione di polizia. — = 
Amore..all’ acido nitrico. Giorgio 
Knaben, d'anni 28, abitanto in via Malcan- 
tòn, uomo poco, amante del-lavoro, amoreg- 
giava con uns «donnina allogin a nome 
Maria, Wei ciuhardt. La, Maria. pard per suoi 
particolari pensò bene in bel giorno 
fli piartave il'suo amante, il quale, ina- 
Ferie p lall’abbandono, volle sendicarsi della 
iufid: sfigurandole volto, 
iori incontiata Ja Weinliayilt “iu via 
delle Beccherie le. mosse contro, tentando. 
Qi: gettavle solla fnccia il contenuto di uma 
hoitiglietta di acido nitrico, La, Weinbardt 
Dperd fu lesta a sChivazsi per non ricevere 
il liquido i in.facciî e questo le SÌ rivera 
ì vestito bruciacchiandolo in yar tti, 
Alle grida della dorma, il Knaben Mpeg 
Ella si recò alla, direzione di polizia a 


muovere denynbdia coptio Vatmanto, 
bPeril prossimo RAEZORAlO 
biare ecapao: Tulgi Ci 
anni, una figurina nota nelle, bierariè e nalle 
trattorie, ov: "egli suole recarsi di sovente a 
quesfnare » facendo risuonare stl:pavimanto 
la sua mezza Gamba di legilb. - è um antdi- 
viduo molto pi jdorite, ché fipò da dra 
pensa all'avreli a provvallé al taferale 
venturo, Ieri, pensando fgrsè ‘che anelie il 
‘meridicare al di d'oggi è Wi Mestiere QUe 
fritta pochino, volle proturafsi; | Senza: pa- 
\gamento, un almo di' ferro, antico, è lo! 


‘igiafo, mosse deniycig, del “fufto patitote il 
(Gocoiani zonzie tttestato: 
Per minacce ‘pericoloso! Ivr veneto 
(ati fi 'artesto Geom Giovamife Zatved, “di 
tzolgto, dI ltolo® Minigot “af 
22, pire' calzolaio e Giuseppe Maul® d'ulfmt 
18, contadino, tutti da Bagnoli, perelie în 
\feivanoy îl priîno, dimato<dî'im coltello! a 
Dayfico e il secontto Ni nirta falcey'contro 
\corto: Alichelo Zu muratbre*a Loch TI 
‘motivo delle minaccie, va ricercato ii pie 
coli astil' di dampailito, giacofia, * a*“guanto 
Sembia, trat duevillaggi di Bagnoli è Lock; 


parten DIA 
mattina 18 Znbit, in piazza) delle “Legna 6 
(si erano dati a schernirlo; da cit hé 
‘seguità una zuiffa die. “termiiad ‘coi. di 
dei Sinpininatie 
Tl'anorido in nile tuta: “Loi SAÙ 
I d'aitht 11, ‘abitante inatidrona’ 
N. '8lib-seguito at (AE) peteosse: 
Iricat tite' dla un suo condis cepol 0; ebbe ieri 
una forte emorragia l'maso?* Ricotso'aliu 
Guardi medica;tottenne ile nécessarietetre 


fifichto vili desione corporale. 
li Unitaltio stolaro; certo Giovanni Tramarini 
dammi 18; abifante”in viardel Fameto, Nu0|| 
inseguito ad’ una l'alisenssione,,: hamuailé 
conrunirstio compagio, +afportava «alonne' 
ferite: laceroscontase alla fronte, al nasce 
allw palpobia: Iniforioter nistro. 

vrazazzo der è Banza; d' an 

bra *+stolato, atene aleNE bei vin 
Nuoys, per tnermotteggiato n sub esetaheo; 

nno da questo colpito con na sassata in 
‘guisa dabarportàro ninacfi lavoro; contusa 
stilliavco rnopradibitale- dell’ occliio. destro! 

WVemmeivetutti curdi la Stazione centrale 
(lirsocconso: = 

Durante il ifiuoro. Il .fubro Hovannî 
Cravos, dl’ anti»48, abitante al-No-d di via 

Seaigio, umentile; nel» pomeriggio di ieri, 
(era ititento alaiddavora; al'-prodi 
impezzo di ferro una contusi 
lacerazione al «pollice. délla» napo 
Ricorse alla. Stazione centrale di 
ove, il medica d'isperi 
rispettive cure 


Tialore improvisi Certa Maria Rod 
‘ea presso una 
miglia abifanto A Mia di stia Commerciale; 
fit'Golbî iehi mattina da, Tepentiio alare 
mente ST trovava nella chiesa -di,S, Anfinio) 
muovo. Qualevno ha i fedeli. 
‘soccorsofilla; Guardia “medica. Giunto 
dattora.dl'ispezionle, gprodigà calli -Rodbacli 
Île rispettive core e al fece poi 
ignare alla Stazione centrale di 
lone essa potà alquantosti posarsi. ui 
Bipilessia. IL pittore, Giuseppe ©, 
anni. 17, mentro passava ieri  mattipn. per 
ia.Stadion, fuicolto: damn assalto d'epilessia» 
Alemtiî piotositlo trasportarono: nek, no: 
portone della-casa al N, 7, mentre qualeuno 
siaifuottava nochiedaro,soccorso;alla Guamia, 
medina! AesprsneilidottoreAlispezione, pros] 
igdsalesolferente.le necessaria gure,®:nordis 
‘9poso ilietràsporto «mediate  wettura: alla. 
Stazione! rentsalo, . pens potergli ap prestave.| 
limiti quei soccorsi,clverano. dell. cuso., 
SisscroditaLii.leaale1. 1. proprietario, 
dellasttattonia alla»s.Villa Minataneci time 
attiavsipere sche ilfevimento/ di,.guel tale 
| Riumas; da;nicimarigto kunedi,savyenie Tuorli 
del<auò ilodale; Anohe:.m0î, Averamo detto; 
preci isamente questore, 
aNeliforiroolà amesto. di nn complipa del 
fenitore abbiamo, accennato alla trattoria alla 
Villa. Muratyy perchè sil ferimento... ia quae. 
stione; avvenne ade passi.de quel.lacale: 
Una balla di criue, vegetale .spa- 
rita o. mitrovata. dl; maguzzinioro «della 
ditta-Moyen e,Wi olkenteld,, i in xia ilia|l! 
Nudi signo) Eliosoon, s'accorse ie 
i mezzazionio, chosin scarzetto,:; COL 
lella:dicerino «sagaiale..che- trargrasi..daa 
vantiak, magazzino, ora,sp 
Verso un'ora To stessasignota icona 
via. fi Riborgo,il fabio, PIRO Lama 
fini, d'anni 30, 
dita una, 
conghbe desio di ha 
magazzino dei suoi principal 
epli aNiamo Una guardia e PRA Tubs 
Demartinis 
Orologio "e yestiti! ribati Soto 
que ‘tolo Mbbiami Publica UTO, 
niatizig ruoFontesi all'arresto’ di l'oartà 
tappozziete, ‘sospetto Hi esseral]! sfiutote dil 
quel furto. Dalle indagini dal qutorità dî 
Polizia riguitovtratiàvsi Udi un earore Tdi 
nome, Biechè sigri LIO ia liberta 
ita felicità comingale» léri. notte. in 
yiavdole Veltro venne arrestato Le oste Carlo 
\Ld'anui 37 da Qracovia; perchè mallrat- 
tava brutalmente cqu vie di falsi la propria; 
‘consorte. , 
Ta cronaca dei furti La signora 
{Giuseppina Stogkerg abi gi sid «San 
GiorgianN. sl, afaezei snddictran camera adito | 
anpipito alloggio alla doni Toresa. M 
sta, qpercilitta gratitudine, de rubò. un 


sinistra: 
aveconso 
le 


‘oRetale, G 
Ò. alieni d dal 


, edu 


stito da tomo, due maglie di lanss. um 
forni argento, cd-valouni.» effetti 
biancheria, il tutto del valore. comples 
di £00..Uoglro la dalia: fompipcentiaa de. 
muncia: 

dgnoti;Jadvi atigtra]iaeero ieri nella 
mera da letti di Giovanni £ 'heriank, invia, 
ella Scalinata Ni.10,.I piano, do Un Arima” 
dio rubartono un paio di orecchinigitoro non 
diamanti © rie anedagiio Gargenta del va- 
loro. ogm plassiva di td 

Nel poineriggio di ieri, alxPanto Tranco, 
vonna,@wostato_il “abro Maurizio Schulz, di 
quni S2da Vienna, perchè trovato. inepos: 


lina ‘a certo Giigomno' Fiandia, IL danneg=|i 


noti regna la migliofe armonia Tre" ap=]| 
PBagtbli avevdno ificontrato eri] | 


‘eda’ six riéltiesta gli ite-milasciato ani cerdi 


Ple 
Ottobre, 


di [1 


sesso di un quantitativo di caffè dì 
da furto. 

Francesco. Luin, calzolaio, abitante 
Jia Castalili N° 3, pino terieuò, > 
mbato di un ovalegio d'oro con la 
tiva icatonolla, del valoro di & 70, che 
custòliva in-un aftnadio» Del dario — pat 
ogli-mossa-denuneia alla Re zia. 

Teri mattina, Francesca, Fiamin,. abitante 
in via del Toto N. 5, venne derubata sulla 
publica via di un" portamonete contenente 
f 5a che ella. tenava nella. tasca del vestito. 

Choco, scomparso. Ieri, il sig. Mel 
chiora Padich, St il coso 


ivDn 


pi 


noe i 3, da soa csi Bi ‘patate 
retto a 'Iriestee pon aveva TAUto, più xi- 
torno. Il capitano”teme, Ue al® gioranotto | fi 
Non sin-accagiift qualtie disbrazia. —" 

L'amico delle dofine. La vasilina Vr- 
Lilia Golimayer, d'inifi 50, abitibte dl 
ili vi Commerciale, venne ierseramorsicati 
da tn gane al femore Sulistto, Mitorse allu 
Guardia medica; ove pttetino "le î 
‘cure. 

Cayalleria pedestre. Tori notte 
Piazza, Barbican, il muratore * dale Ci 
#d’anni'87, da Trieste, sehza a ino- 
piva pPefcoteta con calci la Pe \lciot- 
tenne Mstilia Gelsomini, ibitanfe' it” 
(Capitoli N, Mo. Le guardie. “coniltissero “il 
Wvioferto ogli arresti, 


iggio di ieri Til'iinvatiuto fin ‘importo * di 
ilenarò, che venne depositato alla Direzibne 
li polizia. 

‘antante a spasso, Antonio Zia parte) 
lfacclino, d’abni 33, da Sesana, bftante 
Via;S: Zionono N. 7, Îu tratto P altra sera 
in ‘artesto poco” dopo’ 18 11, Perchè con 
bautié schiamazzi turbava la quiete ed il 
sento dei pacificivabitanti div>S. Giacomo. 
'Prattennto &qualclibbera: im ariesto; 
Filasciato péi in libertà! si 

tto. Estrazione del 18 corlente, 

Praga ho@Mi::26 174 49 
Leopoli 18,13 17 8087 
Fosa 18.08, 19 INT 3A 
Bollettino meteorologico, seri» Ten- 
pperatuta ore:7 ant, 19 ofe 2îpom+80,0;:0,9 

Altezza barometrica ore'7/atht. 

— Oggi: Altasinarea 19:2700nty fato ‘pom: 
(Bassa <Mmarear 3.24 ant., 3.30 pom. 

Ogat giorno una. Invtraftorit » 

— (CamerieretteRM conto, &° 

— IN signore ha pollo arrosto con patate; 
‘formaggio, duo pesclie: sono nn Îiofino? e 
80 «soliti. vait 
— Ma io ho ancora fame, 
i —Ancora fame? Allom=mii 
Settanti, signore. 
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H ET Sergta Uenore del signol yincanzo 
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fialt 


Cid che sî trova per via. NEI ponre-. 


enni 


rlera restaurant, cuoca, fatttu= 


Minaragai € 
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È SI 
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hi inf assortimento, garanzia 10 anni, prezzi 
fantini concorrenza; soltunto via Cavana Nu- 


gvanvito» pome facchino, Avari 
rd. Indtriimo al Piccolo. _94F 


pronta par Finmo abile mod 


da. Indirizzare gentili CHO: 
Piume. 


| cercasi sarvitore-tedesco-per privata fami= 
fia, più. Dambinafa, friujana. Agenzia Zeldior 
Finvoaesa £ 

G; vicerea a ‘cspace ia 

rizzo nl Piccolo. Eos 


gg N rontamente go vano Frei ina 


mero.8, I ‘piano. 
"in dalla vit®S; ‘Bpirtaiorig'ullà vi 
| Smartito Giovanili i op LOI TR Nada 
vera -tagazza. Tpoxatore, farà 
pis portandoli siamo inisitazione dal 
nel negozio Gandusio oppure in rem, 
Bi aeatoito un libro involto a carta. Quella 


Persona” dia-lo. ravoolse* pregate‘ gentilment 
‘pertrlo al Piccolo. Ringraziando antecipata- 
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adera 

'Pibcola 

Pirigli 
di 


istiwatrioi, bontjos su periori; fovers 
ran ila geo 


nanti bene pdilonte. Agepzi 
nftrleyrs via Nuova. 39. 


mente 
Adesso: ho compreso: cle-mi sam 


o casa bancpria:primo onlita bill 
BICAIL agenti, verso alta provwiiione per da 
vendita a rate di biglietti lottoria 
emessi=onyenendo, darebbesi Paga 
forth sad. ,. Conthiotitia RA anmunzi Teen. 
medi Rickstoim Budapest, VeRadi ee i SL 


Rica n Tpraticanto porittolo, 


vo. toria seritto propgio pugig, Amut: 
pitazione POLE subrg Moio 
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È Grazio per 
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tarò;; sonozoendone il, motivo, -Affettaosi ssletti 


tt chi -teneramenta:t'ama.9' btadora. dlanona 


360 + 
Î) IO, Grazie TERENTO 'ortgnata po 
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Siate Grazio,: vedior Dipinto Traiana A 
«però seiupre trev. Affottuosi patata ii 
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pata, omar prosso Viambini, parla bene AL te? 


Fughzzo;compagio Selflin, pioli 


Nice 

RICarna sa ii Paliano cd 

7 rime famiglia, cogca TONI 001 
ronar- di 


fioso assolee Gira, pedagigito,, dr MFAUpR-Ta= 
fori delatiMo POiterto too IP. 1100". hola 


ola Tancaste vostra pavola, grazie, a 
Voi go, quanto dichfaratovi (con pittma" mg 
Cartura, ge 


è mal 3 dal 
CODtHIAi Sia cicutil del imo-tino + 
Giacd Jottora allu poss Cordiali. 
sad 


restante. 
5 di tm ma Gorca posto sr 
jonorina so Lumiglia gugosco,s per" qualungne 


Matono ttales irizZo al Pit IU 2A0. 


Modiste EE 


ETA to Filiraro” Taora nome 
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dar mano anche agli’altri; lavori di case. 
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pt 


Magazziniere» Gita Pi 


posti Festint® sab 


fiorini a Fisana euoda , che sappia 
a 365, a 

Tedesca disponendo norigi 20° 
Torispondinte SI eo 
TO Otferto Eicsole do MA 


0) ro 
ss.) 


Fiminio TM =; 
MINO Dei 


Vortel.spiddzione dol'rignilivatò ala 
averti quella! rfarolay ci che avate do 
faro intanzi a mo; Risposta» Avun V. 


He ore. | vi Mi 
Dechiacnoro-i î 
verca Zia 


Viale so noia 
=| Cas; ‘commerciate ciasione 

A aioci «quindicimila, xiempilitimento lavazhi]| 
sorio duoroso, Offerta serie limmato al Pioeololi. 
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Fottinati tico 375 Reni 


pamribontone Brosadini, 
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dom buono, relerenza, con 
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afspondénte helle? die Tinglie,” bolla callignafi: 
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(CRE 
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per. 


sto perioie, 


tolo sub_,,Conoscenzatt 279) 
lagezza poi ‘Servizio presso. Duong fre 


ui SERI Hi Igo 


o Massense, ni signori medici ed al publico: Via, 
jolialo-23m pini 

CT. pat, np provato masscur 0 pie, 
io od da Ra 


ini muistica salutazio, r(ccomari- 
gal al 
quia, abusi tio di Montak 


Perfetti forca 


spora ri cares: impiogo! Otreste 


iroyano, EPIRNI 
jirsonpo, Ifsch. 
inigore dir VIA) 


ro] 3] 
inni aa Ri 
File anche verso l'uno per 
stabili im raniministrazi 
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male. 
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3, 3 soldi, contiene Ta) 
a Fortpna i Aigghi Dana (noieeia, Alano 
a Val sa a 
reato Uda zati NI 
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im dono, Flegsta dra ugo allattaro; [no 
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diplomata @ nu ro ledesco; 


Maestra di aftaniceso;: italiano. Madlrizzo. al pi 


«Borse e Mercati. 

OQuluscestereelMorsa:se:afe di 
\Lrieste del 18. Settembre. LaBorsi 
i Berlino chiudo debole: — Oredit 250,50, 

ubi a Rendita Itolinna 90.19. (La chiusa 
prete itersognevat'280.90, 220019, Si 

ae Borag «Mi Milano segna: inc alien: 
108.97, Rendita 94.77, Meridionali e: 
lorr'auige 498.—. (La chiusa ‘pr 
X05.02) 94,67, 689. ULCh 
dell'Imiana 90,22, polsi 
ig AU ro CANOA ullie. sogna 
casa 101.07, Italiana 0.95, Spagnuolo.s: 
clie ottamine. 2328, “ott Turchi” 
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Dopo Borst: Italiana jmvari 
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, Banche 
Fran 
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‘Qui Motasi: Mdtalifone 100,6 


Tta- 


Li vada 
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Corone.101, — f1101,25-Rendita amgherese in00- 
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Pantor18, Oliiusa, Felino ayristacho a 
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